
Domande Aristotele

Domande
• Quali sono i 4 sensi dell’essere aristotelici (Metafisica V - syll. p. 53)?

1. Essere come accidente
2. Essere vero
3. Essere nel senso delle categorie
4. Essere come potenza e atto

• Quali scritti compongono l’Organon?

1. Categorie: tratta degli elementi minimi del discorso, soggetti e
predicati che si uniscono in proposizioni assumendo un valore di
verità. Sostanze prime e sostanze seconde

2. De Interpretatione: il linguaggio, nomi e verbi
3. Analitici Primi: dei sillogismi
4. Analitici Secondi: sillogismi apodittici; premesse vere universali,

basate su assunzioni vere perché evidente
5. Topici: sillogismi dialettici e esposizione degli cschemi argomentativi

per ‘dire l’essere’.
6. Confutazioni sofistiche: sillogismi eristici

• Come si classificano le scienze?

1. Scienze teoretiche: fisica, matematica, filosofia prima. Hanno un
oggetto necessario.

2. Scienze pratiche: etica e politica. Il loro oggetto è non necessario e
si dà per lo più.

3. Scienze poietiche: retorica, poetica. Il loro oggetto può essere
anche diverso da com’è. Fine del produrre è l’oggetto esterno, oggetto
di produzione.

• I 4 significati di sostanza per Aristotele

1. Essenza
2. Universale
3. Genere
4. Sostrato
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• Qual è il contenuto dei Topici? Esposizione di ”luoghi” (topoi), cioè
schemi argomentativi per controllare se un predicato appartiene o meno
ad un soggetto in quanto la dottrina platonica non era sufficientemente
chiara su questo punto.
In questo modo Aristotele determina in modo preciso i possibili modi
di predicazione (o predicabili), distinguendo tra predicazioni che
definiscono l’ essere (il che cos ’è?) e predicazioni che ineriscono senza
definire l’ essere.

I predicabili sono:

1. accidente: Socrate è bianco
2. proprio: Socrate legge e scrive
3. genere: Socrate è un uomo
4. definizione: L’uomo è un animale bipede implume

• Cosa sono i predicabili? Descrivono tutto ciò che è possibile predicare
di un soggetto, che definiscono o meno ad esso.

• Quali sono i tre tipi di sostanze individuati da Aristotele nel libro
XII della Metafisica?

1. Sostanze sensibili, in movimento e in mutamento, accompagnate da
materia. La materia è “in potenza” in contrari, e ciò comporta per la
materia la possibilità del mutamento.

2. Sostanze ingenerate e incorruttibili ma soggette al movimento
(circolare), i corpi celesti.

3. Il primo motore immobile, sostanza soprasensibile immobile.

• Perché deve esistere un primo motore immobile?

1. Se ci fossero solo sostanze corruttibili, tutto sarebbe corruttibile e non
esisterebbero né il movimento né il tempo, che sono incorruttibili.

2. Il movimento richiede una causa, e questa deve essere una causa in
atto, una “causa attiva” e non una causa in potenza (che potrebbe
anche non muovere). Per tanto deve esistere tale causa, e sarà priva
di materia in quanto sempre in atto.

• Quali sono le quattro definizioni di filosofia prima**?:

1. scienza dell’essere in quanto essere
2. cause e dei principi
3. scienza degli assiomi
4. scienza del divino

• Cosa studia la matematica? L’essere secondo quantità.

• Cosa studia la filosofia prima? Tratta dell’essere in quanto essere e non di
un genere di essere in particolare.

• Come classificano le opere di Aristotele?
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– Opere di logica: Organon, cioè strumento, in quanto la logica è uno
strumento che occorre per conoscere. Categorie, De Interpretatione,
Analitici Primi, Analitici Secondi, Topici, Confutazioni Sofistiche.

– Opere di fisica: Fisica, De anima, De caelo, La generazione e la
corruzione, Metereologia, Ricerche sugli animali, Parti degli animali,
Moto degli animali, Generazione degli animali, Piccoli trattati di storia
naturale.

– Metafisica
– Scritti di etica: Etica Nicomachea, Etica Eudemia
– Scritti di politica: Politica
– Scritti sulle opere poietiche: Poetica, Retorica

• Cos’è l’immaginazione? Una facoltà intermedia tra

• Cosa sono atto e potenza?

• Cosa serve per passare da atto a potenza?

• Quali sono i due tipi di trattati scritti da Aristotele? Esoterici ed
essoterici (di cui abbiamo solo frammenti)

• Distinzione tra sostanze prime e seconde

• Cosa sono gli accidenti?

• La critica alle idee di Platone? Platone con le idee ha individuato
soltanto la causa formale delle cose. Non si capisce come il principio delle
cose possa risiedere fuori dalle cose stesse.

• L’argomento del terzo uomo.

• Critica di Aristotele alla reminiscenza? Si conoscono anzitutto le
sostanze prime individuali, attraverso i sensi.

• Quali sono i principi logici assunti dalla filosofia prima? Il principio
di non contraddizione e quello del terzo escluso.

• Qual è l’oggetto della filosofia prima? La sostanza divina che è il primo
motore immobile.

• Cos’è il motore immobile? Pensiero che pensa se stesso, cioè pensiero
di pensiero. Il pensiero non implica passaggio da uno stato potenziale a
uno attuale.

• Ontologia aristotelica

• Perché Dio è atto puro? Perché è privo di potenzialità e dunque di materia.

• Perché gli accidenti non sono determinati da cause necessarie?

• Perché non possiamo diventare immortali per Aristotele?

• Chi è il primo successore di Aristotele? Teofrasto

• Quali sono le 4 cause aristoteliche? Che causa è dio?
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1. Causa formale
2. Causa materiale
3. Causa efficiente
4. Causa finale

• L’attualizzazione si dà solo nella categoria della sostanza?

• Cos’è il primo motore immobile? La causa prima del cosmo, che muove
senza essere mosso, svolgendo così la funzione di causa finale.

• Che tipo di attività compie il primo motore immobile? Introdotto Metafisica
XII. Compie una perenne attività di pensiero.

• Perché Dio per Aristotele è incorporeo? Perché è pura attività, non
è dotato di potenzialità e perciò è privo di materia.

• Cosa sono e quali sono le categorie?

– Le categorie sono 10 generi universalissimi sotto i quali si può
ricondurre qualsiasi predicazione. Sono:

1. Qualità
2. Quantità
3. Relazione
4. Dove
5. Quando
6. Stato
7. Avere
8. Agire
9. Subire

10. Sostanza

• Qual è la classificazione delle sostanze?

1. Sensibili
2. Eterne
3. Immobili

Fisica
• Cosa studia la fisica? La fisica è la scienza particolare che studia l’essere

in movimento, cioè le sostanze generabili e corruttibili da un lato (in
movimento e mutamento), i corpi celesti dall’altro (in movimento, ma
ingenerati e incorruttibili).

• La natura è provvidente, secondo Aristotele?

• Cosa studia la fisica? L’essere in movimento e in un mutamento.

– Cos’è un mutamento? L’atto di ciò che è in potenza in quanto tale.
[Fisica]
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– Quali sono i quattro tipi di mutamento individuati da Aristotele?
Tutti i mutamenti si sviluppano secondo contrari.

∗ secondo sostanza
∗ secondo qualità (alterazione)
∗ secondo quantità
∗ secondo luogo (movimento):

· movimento locale
· movimento circolare (per i corpi celesti, mutamento non

basato su contrari, dunque sono immutabili)

• Come si attualizza la potenzialità? Tramite movimento e mutamento.

• Cos’è l’etere? È la materia incorruttibile che costituisce i pianeti, per
composizione diversi dai corpi del mondo sublunare.

• Cosa causa il movimento eterno dei pianeti? Il movimento annuale
del sole nell’eclittica.

• Cos’è il mondo sublunare e come è composto? È composto dai
quattro elementi in costante trasformazione.

• Cos’è la teoria dei “luoghi naturali” La teoria per cui tutti gli elementi
tendono a muoversi verso il loro luogo naturale, determinato in ultima
istanza dal loro peso, secondo la disposizione (dal basso verso l’alto): terra,
acqua, aria, fuoco.

• Che aspetto ha l’universo di Aristotele? Un sistema di sfere
concentriche che ruotano attorno a un motore immobile. Il movimento tra
le sfere si trasmette per contatto.

• Esiste il vuoto per Aristotele? No, perché il vuoto non avrebbe
“direzioni” a cui tendere.

• La finalità nella natura si realizza sempre completamente? No, si
realizza per lo più, in quanto la natura non è provvidente, ma realizza il
suo fine quando è possibile e se non ci sono ostacoli. Nel mondo sublunare,
ci sono rapporti di causa-effetto che però rimangono in parte indeterminati,
cioè non c’è una necessità assoluta; in altre parole, il caso determina
delle variazioni imprevedibili di questi rapporti.

• Quali sono i due modi in cui possiamo intendere la nozione di
caso? Possiamo intenderlo:

1. Come caso fortuito (tyche) - si consegue accidentalmente un fine
2. Come caso spontaneo (autòmaton) - accade qualcosa ‘invano’ e

senza una relazione causale particolare con qualcos’altro.

• Qual è la definizione di anima? Atto puro (forma) di un corpo naturale
che ha vita in potenza.
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• Quali sono le tre funzioni dell’anima? Funzione nutritiva, funzione
sensitiva, funzione intellettiva. La funzione intellettiva non si esplica
attraverso gli organi del corpo e ne è perciò separata. La funzione sensitiva
verte sui sensibili, quella intellettiva sugli intellegibili.

• Cosa sono i sensibili propri? Nella loro percezione è coinvolto solo un
senso e nessun altro.

• Cosa sono i sensibili comuni? Nella loro percezione sono coinvolti tutti
i sensi, e su di essi ci possiamo ingannare.

• Cos’è l’immaginazione? Una facoltà intermedia tra funzione intellettiva
e sensitiva che fornisce al pensiero il materiale su cui lavorare (le immagini).

• Cos’è l’intelletto attivo? È un intelletto sempre in atto, separato dalla
materia e è causa dell’intellegibilità delle forme nella materia.

• Qual è lo statuto epistemologico dell’etica e della politica? Sono
scienze fondate sulle opinioni (doxai) e ciò che appare vero a chi ascolta
(phainomena); per questo motivo non possono mai trarre conclusioni certe.

• Cosa accomuna e cosa differenzia l’etica e la politica? Sono
entrambe scienze pratiche, ma l’etica riguarda l’azione individuale, mentre
la politica riguarda la collettività e la vita della città.

• Cos’è la felicità? Ciò che è cercato in se stesso e non in vista di altro. È
legata all’esercizio dell’attività razionale.
Aristotele afferma che la felicità è attività secondo virtù, se la virtù è
una; se sono più d’una, secondo la migliore e la più perfetta.
Una vita felice ha anche bisogno di complementi “esterni”, come la ricchezza.
Non si può essere felici se si è virtuosi ma colpiti da sciagure.

• Cos’è la virtù? Una disposizione stabile (habitus). Le virtù si dividono
in virtù etiche (o morali) che si formano con l’abitudine (ethos), e le
dianoetiche (o intellettuali), che riguardano la parte razionale dell’anima,
impiegata sia nell’attività teoretica che in quella pratica.

• Qual è la differenza tra virtù etiche e dianoetiche?

• Cosa e quali sono le virtù etiche? Sono disposizioni abituali a compiere
scelte deliberate, consistenti in una medietà rispetto a noi, determinata
dalla ragione e così la determinerebbe un uomo saggio. Si tratta cioè di
azioni volontarie. Esempi di virtù etica sono la giustizia, l’amicizia, il
coraggio.

– Cos’è la giustizia? La disposizione abituale ad agire in conformità
alle leggi. Determina una sorta di uguaglianzatra i cittadini, e ce ne
sono due tipi:

∗ Uguaglianza distributiva (distribuzione dei beni in proporzione
ai meriti)
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∗ Uguaglianza correttiva (distribuzione in termini aritmetici)
∗ In più, c’è una giustizia legale, politica, domestia, naturale. . .

– Cos’è l’amicizia? L’amicizia virtuosa è quella stabilita in vista del
bene reciproco e non di un vantaggio.

• Cosa e quali sono le virtù dianoetiche? Sono disposizioni abituali ad
usare la ragione nel modo migliore. Perseguono o una verità teoretica
(scienza, intelletto, sapienza - hanno oggetti necessari) o una verità pratica
(arte o tecnica, saggezza - il loro oggetto è contingente) Sono tecnica (o
arte), saggezza (phronesis), scienza, intelletto e sapienza (sophìa).

– Cos’è l’arte? La disposizione abituale a produrre oggetti.
– Cos’è la saggezza? Disposizione naturale a deliberare su ciò che è

bene o male per l’uomo.
– Cos’è l’intelletto? Disposizione abituale a cogliere i principi delle

dimostrazioni.
– Cos’è la sapienza? La sapienza è la migliore eccellenza della

ragione teoretica. È data dall’unione di intelletto, cioè conoscenza
dei principi, unita alla conoscenza di ciò che attraverso i principi può
essere dimostrato.

• Cosa significa che l’uomo è un animale politico? Che l’uomo
è portato naturalmente ad unirsi in maniera sociale; pertanto la polis
può considerarsi una forma di comunanza naturale, che a sua volta
comprende varie “sottocomunità” in un livello crescente di complessità.

1. Famiglia (è un nucleo economico.
– Comprende anche schiavi (lo schiavo è in una condizione naturale

e non modificabile)
2. Villaggio, unione di più famiglie.
3. Polis

• Quali sono le diverse forme di costituzione? Abbiamo delle forme rette che
rischiano di degenerare in forme corrotte.

1. monarchia -> degenera in tirannide
2. aristocrazia -> degenera in oligarchia
3. politeia -> degenera in democrazia Non viene individuata una forma

migliore delle altre, ma c’è una attenzione alle espressioni storiche
in cui queste forme di governo si sono date. La forma retta in
generale è quella che è al servizio dei cittadini.
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